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Edoardo Musicò

Caldoe afanondanno treguaai genovesi nemmenosugli
autobus. E il mugugno si fa sentire: «Ci sono ancora troppi
vecchimezzi in circolazione chenonhanno l'aria condiziona-
ta - lamenta un pensionato sul 15 diretto a Nervi - io prendo
anche il 36e il 44 e si presenta lo stessoproblema, costringen-
domi a stare davanti al finestrino aperto per sfuggire al bollo-
re».

Considerando che le vacanze sono costose e scaglionate
per esigenze di lavoro, molti autobus sono piuttosto affollati
anche in estate e se il mezzo è vecchio, poco confortevole e
con gli scalini alti, che fanno arrancare anziani e mamme con
passegginial seguito,sudoreeimpre-
cazioni marciano di pari passo, spe-
cialmente viaggiando su lunghe trat-
te.

«Noi abbiamo due problemi - spie-
ga Stefano Pesci, direttore di eserci-
zio e vicedirettore generale Amt - Un
anno fa, a seguito della riorganizza-
zione aziendale, abbiamo venduto il
deposito di Boccadasse dirottando-
ne i mezzi sulle rimesse "Mangini" di
via Maddaloni e "Gavette" in via Pia-
cenza. A questa mescolanza di auto-
busvecchienuovi,siaggiungelascar-
sitàdifondiperrinnovare ilparcovei-
coli. Gli ultimi finanziamenti statali
servirannocomunque per acquistare
50 nuovi autobus da 12 e da 18 metri,
chesarannopocoinquinantiedentre-
ranno in servizio tra la fine del 2009 e
l'iniziodel 2010. In ogni caso, doven-
do fare uscire ogni giorno 650 auto-
bus e non potendoli sostituire tutti,
dobbiamousareanchequellipiùvec-
chi e con poco comfort».

In effetti, Amt conferma che a fron-
tedi un'anzianitàmediadi otto anni, certimezzi circolanoper
le vie di Genova da almeno vent'anni e resteranno in servizio
fino a quando non sarà possibile cambiarli.

Nonmancanoiproblemineppuresuinuoviautobus.Secon-
domolti viaggiatori,nonostanteunavoceal computerannun-
ci la fermata successiva per due volte durante il percorso, il
volume è talmente basso da essere incomprensibile. Il sotto-
scritto ha notato, ad esempio, che la fermata: «XX Settembre
Mercato orientale» ha due livelli audio diversi: XX Settembre
si sentediscretamente,poi lavocehaunacaduta improvvisae
«Mercato orientale» si perde tra il vociare dei passeggeri.

I turisti che visitano Genova per la prima volta sono i più
svantaggiati, se non sono vicini al display dove l'annuncio
scorre per iscritto. «La taratura del volume non era adeguata -
riprende Stefano Pesci - e l'abbiamo quindi corretta, ma au-
mentarlo ancora provocherebbe conseguenze fastidiose per
l'udito. La percezione più o meno chiara della voce registrata
dipende dall'intensità del traffico, dall'affollamento nel mez-
zo, dai rumori di passeggeri che si preparano a scendere e da
quello delle porte che si aprono. In zone collinari, vicino a un
bosco e lontano dal traffico, l'annuncio è più chiaro, ma in
centrocittàèmoltopiùdisturbatoenonèpossibilecreareuna
situazione omogenea su tutti i percorsi».

In conclusione, non resta che tendere l'orecchio e avere la
fortuna di capire o, in alternativa, viaggiare su un autobus
anzianotto, senza indicazioni di fermata e con lapossibilità di
fare una sauna fuori programma.

NON SOLO «MILLE»

Tutti i monumenti al decoro urbano di Quarto
Auto e moto abbandonate, vecchie barche buttate lì, buchi nelle strade. La gente protesta

Francesco Guzzardi

Il caro prezzi per trascorrere
unagiornataalmare inunostabi-
limentobalnearebruciasullapel-
le dei genovesi. Ma una seppur
magra consolazione la dà il fatto
che le tariffe sonostabilitedalge-
store privato che comunque of-
fre anche servizi particolari co-
me giochi per bimbi, intratteni-
menti, saune, massaggi e altre
idee che sanno di solleone. La-
scia però interdetti il criterio in
basealqualeComuneeAmiu(ge-
stori dei bagni comunali cittadi-
ni,NervieVesimacompresi)pos-
sano presentare ai genovesi i ba-
gni comunali di San Nazaro qua-

le valida alternativa economica e
ben attrezzata, soprattutto a sco-
pi sociali.

Le lamenteledegli utenti supe-
ranoinfattidigranlunga ilnume-
ro degli ombrelloni sull’arenile:
disservizi, caroprezzi, scarsapu-
lizia e spesso anche indisponen-
za da parte del personale.

Ma lasciamo lo spazio alla cro-
nacadi ungiornoqualunque.Al-
le 8,30 una coppia si presenta al-
la biglietteria con la figlia di 2 an-
ni e chiede, come peraltro scritto
sul sito, di usufruire dei servizi
per mezza giornata: la risposta,
scocciata, è: «La mezza giornata
quanon la facciamo, l'ingresso si
paga per la giornata intera, que-

sto sevizio lo fanno negli stabili-
menticomunalidiVesima».Quin-
di31europer4ore,unombrello-
ne e 2 sdraio (contro i 33 giorna-
lieri di un noto stabilimento di
Quinto).Lamattiniera famigliola
mettepiedesulla spiaggiae subi-
tosi confrontacon ilmantodicic-
che consumate dal sole che fan-
no «pandan»con lepietre; anche i
portacenere sono pieni dai gior-
ni precedenti e non mancano
nemmeno chiodi arrugginiti e
qualchecocciodi vetroquae là. I
tre si avvicinano all'acqua ma fa-
re il bagno è vietato: del resto ba-
stadareun’occhiataalleondeesi
capisce perché. Nonostante ciò,
in barba all'ordinanza del sinda-
co e della capitaneria, una venti-
na di persone si lasciano galleg-
giare tra i flutti e due clienti usa-
no la canna da pesca dalla batti-
gia. A quel punto meglio la pisci-
na, decide la famiglia (salvo pen-
tirsi il giorno dopo quando un
medico diagnosticherà alla pic-
colaun'infezione inboccacausa-
ta da «afta», lesione della mucosa
orale caratterizzata da abrasioni
odulcerazioni, facile,manonob-
bligatoriamente, da contrarre in
piscina).Dopo ilbagno i tredeci-
dono di mangiare qualche crac-
kers sotto l'ombrellone, cosa che
pare abbiano deciso di fare an-
chedecinedipiccioni,per lamag-
gior parte spelacchiati e di pessi-
mo aspetto, che svolazzano per
accaparrarsi qualcosa. Mandarli
via è impossibile.

Verso mezzogiorno la bimba è
stanca e la coppia decide di fare
ritorno a casa e così tutti risalgo-
no gli oltre 100 gradini verso
l'uscita. Giunto al botteghino il
capofamiglia informa l'impiega-
ta dell'intenzione di accompa-
gnare moglie e figlia a casa e tor-
nare, dopo nemmeno mezz'ora,
conunanipoteventennecostret-
ta su una carrozzella. Alt, non si
può. La gentile impiegata spiega
che «non possiamo fare entrare
portatori di handicap, ha visto
quanti scalini bisogna fare e poi
non abbiamo né personale né at-
trezzatura in grado di affrontare
questo problema, anche questo
servizio è offerto a Vesima».

A questopunto si cerca invano
dicontattarequalcheresponsabi-
ledelgruppoAmiu-MarinadiGe-
novaSpa,maci si deveacconten-
taredellespiegazionidelle impie-
gate. In sintesi, a Vesima e Nervi
cisonopersonale,ascensoreese-
dia a rotelle adatta per la spiag-
gia, in corso Italia no. Mentre la
famiglia si allontanasconsolatae
amareggiata, l'impiegata tentain-
vano,conunmistodi italiano-ge-
novese-tedesco, di spiegare a
una comitiva di turisti teutonici
che lamezzagiornata, nonostan-
te le tariffe reclamizzate, lì non
eracontemplata.Chissàseanche
a loro ha consigliato di andare a
Vesima!

Bagni comunali, per fortuna c’è Vesima
Diario sconsolato di una mezza giornata ai San Nazaro di corso Italia. Una famigliola si scontra con tariffe
non adeguate, sporcizia sulla spiaggia, compagnia di piccioni e una lunghissima scalinata da percorrere

La lunga scalinata dei
San Nazaro non è at-
trezzata per i disabili in
carrozzella ai quali è vi-
vamente sconsigliato
l’ingresso. Lo stato del-
la spiaggia lascia poi a
desiderare: i posacene-
re sono pieni già al mat-
tino, tra le pietre c’è un
tappeto di cicche e svo-
lazzano i piccioni.

la parola ai lettori

ESTATE IN CITTÀ

DEGRADO e abbandono a Quarto. I cittadini attendono risposte concrete dal Comune

AL MARE

✒

Sugli autobus
Poca aria condizionata
e annunci sottovoce

AQuartononc’èsolo ilmo-
numentoaiMille.Lasegnalazio-
ne arrivava dal lettore Marco
Marchionni.Dal 2006un furgo-
ne Crysler Voyager fa bella mo-
stra di sè proprio in via Quarto.
Naturalmente stiamo parlando
diunavetturaabbandonataper
la quale numerose segnalazio-
ni sono partite dagli abitanti e
dai commercianti a chi di dove-
re. E oltre al monumento ai Mil-
le e al furgone Crysler, nella
stessa strada c’è pure una Fiat
Punto incidentata: la macchina
èabbandonatalì,dietrounacur-
va, da più di un anno. Quando
unintrepidocittadinocihames-
so su un volantino sarcastico
per segnalare il fatto, la polizia
municipale ha risolto (si fa per
dire) il problema, appunando
sopra la vettura il classico, e già
visto più volte, cartello: «Veico-
lo sottoposto eccetera eccete-
ra».NelfrattempolaPuntohasu-
bito una trasformazione d’uso:
è diventata un accogliente cas-
sonetto per l’immondizia.

E non è finita qui. Il quartiere
levantinosipregiaanchediuna
Peugeot che giace da mesi in
prossimità della curva di Capo
San Rocco, mentre lo scheletro
di uno scooter Yamaha
Majestic 250 è abbandonato da
due anni e mezzo in via Rosset-
ti.

Ma leattrattivediQuartovan-
no ben oltre. Ad esempio i bu-
chi nei marciapiedi, sempre in
viaQuarto,dove,negliultimiot-
tomesi, si sonoregistrate treca-
dute di altrettante persone an-
ziane con fratture, più altre con
conseguenze meno gravi.

A capo San Rocco c’è poi un
affollato deposito abusivo di
vecchiebarcheconannessapic-
cola discarica. Infine, ciliegina
sulla torta, l’orribile box di le-
gno realizzatodopo la chiusura
del Videobank alcuni anni fa e
ora a completa disposizione
deiwriters. E la gentediQuarto
ringrazia.

IN VIAGGIO

Poco confort
sugli autobus
genovesi,
spesso vetture
vecchie di
vent’anni

✒I VIGILI DOVE SONO?

Cani senza museruola
a spasso per Villa Croce
Incodestabellamasfortunatacittàper farvisita
alla mia nipotina, ho spinto la carrozzina nel
parco di villa Croce: questo è lo stato in cui si
presenta la segnaletica all'ingresso; nell'aiuola
antistante la splendida villa, lato tramontana,
scorrazzavano sei o sette cani, senza museruo-
la; nessun poliziotto municipale era presente.
Nocomment sul come lavostrasindacaVincen-
zi, comunista, gestisce i parchi pubblici! Cor-
dialmente.

Gualtiero della Tonnara
Trapani

✒ORDINE E BLU AREA

L’Albaro dei nonni
è scomparsa per sempre
Ci fu un tempo in cui Albaro era davvero tutta

ville e giardini. Era un’Albaro affettuosa e dol-
ce, ospitale nei suoi angoli, nelle crose strette e
tortuose, nelle piazzette con le panchine al so-
le, nelle piccole case, persiane verdi e fiori sui
davanzali. Era l’Albaro dei nonni. Come sono
lontani quei giorni. A volte io penso a un’altra
Albaroperché ci si può sentire fuori postodove
tuttoè inordineebluarea.Lasera,poi,Albaroè
la cosa più triste che si possa immaginare. Stra-
de deserte, crose strette nelle vecchie mura bu-
ieesilenziose.L’anticaAlbaro, l’Albarodeinon-
ni è scomparsa per sempre.

Nicolò Rapallino

✒PONTE MORANDI

La gronda autostradale
non può più attendere
Stamane ho incontrato una lunga coda in auto-
strada a causa di un incidente prima dell’uscita
per l’aeroporto. Si è trattato delle conseguenze
dell’incidente avvenuto sul ponte Morandi che

haprovocato la caduta di frammenti delle strut-
ture «New Jersey» danneggiate e per fortuna
non vi è stato nessun ferito ma solo lievi danni
ad alcuni mezzi parcheggiati sotto il ponte. È
chiaro che non è più rinviabile il progetto di un
nuovo nodo autostradale di Genova a monte di
questo esistente incluse le gronde di levante e
di ponente in quanto la rete autostradale ma
anche quella stradale non possono restare fer-
me a quanto realizzato fino agli anni ’70 con un
traffico triplicato da allora! Saluti.

Mario Lauro

✒BASTA BANCHETTI AL SABATO

Via Balbi non vuole più
il «Mercato dei Rolli»
Strana e curiosa sorte quella di via Balbi. Da
strada monumentale trasformata in un suq. Da
qualche tempo, ogni sabato, da mattina a sera,
con il conseguente blocco degli autobus, via
Balbi ospita un mercatino eterogeneo, disordi-

nato, volgare e disdicevole. Perché? Semplice.
Unanuovadiscutibile tendenzavorrebbeilluso-
riamente attirare l’attenzione sulla nostra città
di un supposto turismo «da mercatino». Così iI
luoghi storici di Genova si trasformano in ricet-
tacoli di bancarelle che espongono le più infi-
me e svariate mercanzie. In via per quello che è
stato «orgogliosamente» chiamato «Mercato dei
Rolli» la strada viene chiusa, nessun autobus
per tutta la giornata. E le bancarelle, nel loro
avventizio disordine, creano impedimenti al
raggiungimento agevole delle residenze a chi
abita inviaBalbi. Ibanchettipoi si addossanoal
Palazzo Reale, uno degli edifici monumentali e
storici di via Balbi e uno dei più importanti mu-
sei di Genova. Gli abitanti e i commercianti di
viaBalbi vogliono che il «Mercatodei Rolli» non
abbiapiù luogo,soprattuttoconilcarattereavu-
tofinoadoggi.Cosìcomesipresenta il «mercati-
no»haavutol’unicoscopodi trasformare lacen-
tralissima, monumentale e storica via Balbi in
una degradata strada di periferia.

Seguono 25 firme


